D.D. 15 NOVEMBRE 2001 N. 757/01

PROCEDURA DI SELEZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DI N. 325 SVILUPPI ECONOMICI C3S CON DECORRENZA 1 GENNAIO 2001

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Direzione Generale degli Affari Generali, Risorse Umane e Attività Ispettiva

IL DIRETTORE GENERALE

VISTO il Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n.487, inerente il regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei corsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi, e successive modificazioni e integrazioni;

VISTA la legge 31 dicembre 1996, n. 675, recante tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, e successive modificazioni e integrazioni;

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed agli enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrativa, e successive modificazioni e integrazioni;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, concernente riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11, della legge 15 marzo 1997, n. 59, come modificato dal decreto legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito, con modificazioni e integrazioni, nella legge 3 agosto 2001, n. 317;

VISTA la legge 23 dicembre 1999, n.488, riguardante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato e in particolare l’art. 19;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2001, di rimodulazione delle dotazioni organiche del personale appartenente alle aree funzionali, alle posizioni economiche e ai profili professionali del Ministero del lavoro e della previdenza sociale;

VISTO il contratto collettivo nazionale di lavoro - comparto ministeri relativo al quadriennio 1998-2001, sottoscritto il 16 febbraio 1999, ed in particolare l’art. 13, relativo alle aree di inquadramento e l’art.17, concernente gli sviluppi economici all’interno delle aree;

VISTO il contratto collettivo nazionale di lavoro – comparto ministeri biennio economico 2000-2001 sottoscritto il 21 febbraio 2001;

VISTO il contratto collettivo nazionale integrativo relativo al personale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, sottoscritto il 25 ottobre 2000, ed in particolare l’art. 6, che definisce i criteri e disciplina le modalità per l’attribuzione degli sviluppi economici “super” all’interno delle aree funzionali;

VISTO il protocollo d’intesa del 31 maggio 2000 tra i rappresentanti dell’Amministrazione e delle OO.SS. a livello nazionale, allegato al precitato C.C.N.I., e relativo alla programmazione dei percorsi professionali da attivare ai sensi dell’art. 15 del C.C.N.L. – comparto ministeri del 16 febbraio 1999, che prevede, tra l’altro, l’individuazione dei contingenti degli sviluppi economici “super” per l’anno 2001;

VISTO l’accordo del 31 maggio 2001 tra i rappresentanti dell’Amministrazione e delle OO.SS. a livello nazionale, relativo ai criteri e punteggi da attribuire ai corsi formativi, ai sensi dell’art. 13, comma 7, del C.C.N.I. del 25 ottobre 2000 e la nota integrativa al predetto accordo sottoscritta in data 11 luglio 2001;

VISTO l’accordo del 13 giugno 2001 tra i rappresentanti dell’Amministrazione e delle OO.SS. a livello nazionale per la riattualizzazione dei percorsi professionali già concordati nel precitato protocollo d’intesa del 31 maggio 2000, che definisce nuovi contingenti per gli sviluppi economici “super” per l’anno 2001, ed in particolare per le posizioni apicali delle aree funzionali A, B e C;

VISTA la nota prot n. 2921/01/7.516 del 17 ottobre 2001 della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, recante parere in merito al predetto accordo nazionale del 13 giugno 2001 per la riattualizzazione dei percorsi professionali;

VISTO l’accordo del 6 novembre 2001 tra i rappresentanti dell’Amministrazione e delle OO.SS. a livello nazionale, per l’individuazione dei corsi informatici e relativo punteggio, integrativo del richiamato accordo del 31 maggio 2001;

CONSIDERATO che la copertura finanziaria per gli sviluppi economici “super”, come sopra determinati, è assicurata dalle disponibilità del Fondo Unico di Amministrazione per l’anno 2001;

RITENUTO di dover procedere all’attivazione delle procedure per l’individuazione del personale cui attribuire gli sviluppi economici “super” per l’anno 2001;

SENTITE le Organizzazioni Sindacali;

D E C R E T A
Art. 1

(sviluppi economici C3S)

1. In attuazione dell’art. 6 del contratto collettivo nazionale integrativo relativo al personale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, sottoscritto il 25 ottobre 2000, è indetta la procedura di selezione per l’attribuzione di n. 325 sviluppi economici C3S con decorrenza 1 gennaio 2001.

Art. 2

(destinatari della selezione)
1. Sono ammessi a partecipare alla predetta selezione i dipendenti appartenenti ai ruoli del Ministero del lavoro e della previdenza sociale alla data del 31 dicembre 2000, che risultano inquadrati, alla medesima data, nell’area funzionale C, posizione economica C3 (con esclusione del personale del ruolo ad esaurimento), anche se comandati presso altre Amministrazioni o in posizione di fuori ruolo. 

Art. 3

(presentazione delle domande – termini e modalità)

1. La domanda di partecipazione alla selezione, deve essere redatta unicamente secondo l’allegato modello, che costituisce parte integrante del presente decreto, sottoscritta dal dipendente interessato, e consegnata a mano o trasmessa esclusivamente a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, all’ufficio sede di servizio, entro il termine perentorio dell’11 gennaio 2002. Il personale in posizione di comando o fuori ruolo presenterà o trasmetterà, con le medesime modalità e termini di inoltro, la domanda di partecipazione al Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Direzione Generale affari generali, risorse umane e attività ispettiva – Divisione V.

2. Il rispetto del termine di presentazione è comprovato, nel caso di consegna a mano, dal timbro a data apposto dall’ufficio ricevente, e, nel caso di trasmissione a mezzo raccomandata, dal timbro dell’ufficio postale accettante.

3. L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la mancata ricezione delle domande o restituzione dell’avviso di ricevimento, in conseguenza di disguidi postali o comunque per cause alla stessa non imputabili.

4. Le dichiarazioni espresse nella domanda di partecipazione si intendono rese dall’interessato ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, sotto personale responsabilità e nella consapevolezza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. in caso di dichiarazioni mendaci e falsità negli atti. L’Amministrazione si riserva di effettuare gli accertamenti d’ufficio previsti dall’art. 43 del citato D.P.R. n. 445/2000.

5. Il dipendente deve indicare, secondo lo schema di cui al modello di domanda, i dati anagrafici (cognome, nome, codice fiscale, luogo e data di nascita, recapito per le eventuali comunicazioni), la sede di servizio, nonché i titoli valutabili per l’attribuzione degli sviluppi economici C3S, con riferimento ai requisiti culturali, requisiti professionali e anzianità maturata per l’attività di servizio prestato presso la Pubblica Amministrazione, nella posizione economica C3 e nel suo complesso.

Art. 4

(criteri di attribuzione degli sviluppi economici C3S)
1. Il personale cui attribuire gli sviluppi economici C3S viene individuato sulla base della graduatoria nazionale predisposta in base al punteggio complessivo riportato dai partecipanti a selezione a seguito della valutazione dei titoli - come specificati all’allegato B, scheda 1, del C.C.N.I. del 25 ottobre 2000 - posseduti alla data del 31 dicembre 2000.

2. Nella valutazione dei titoli non sono presi in considerazione periodi temporali successivi al 31 dicembre 2000.

Art. 5

(titoli ammessi a valutazione e relativi punteggi)
1. I titoli ammessi a valutazione e i relativi punteggi sono i seguenti:

A. Requisiti culturali (punteggio massimo conseguibile 8)

1. Titolo di studio:

· Il punteggio massimo conseguibile è pari a 6;

· I punti, individuati nella seguente tabella per ciascuna tipologia, non sono cumulabili tra loro.

	Dipendente in possesso di uno o più:
	Punti

	Diplomi di laurea
	6

	Diplomi di laurea breve
	3

	Diplomi di scuola secondaria di II grado
	1


2. Titoli professionali post-laurea

· Il punteggio massimo conseguibile è pari a 2;

· I punti da attribuire a ciascun titolo sono quelli riportati nella seguente tabella.

	Per ogni titolo professionale post-laurea di:
	Punti

	Specializzazione – dottorato
	1

	Abilitazione professionale
	0,5

	Perfezionamento
	0,35

	Abilitazione all’insegnamento
	0,05


B. Requisiti professionali (punteggio massimo conseguibile 12)

1.
Reggenza di Uffici di livello dirigenziale

· Il punteggio massimo conseguibile è pari a 5;

· Vanno attribuiti 0,5 punti per ogni anno o frazione di anno superiore a sei mesi in cui è stato svolto l’incarico.

2.
Idoneità conseguita in concorsi per la qualifica dirigenziale

· Il punteggio massimo conseguibile è pari a 3;

· Per ogni idoneità va attribuito un punteggio pari a 1,5.

3.
Incarichi di responsabilità sub-dirigenziali

· Il punteggio massimo conseguibile è pari a 2;

· Gli incarichi valutabili sono quelli: di Vicario del Dirigente, Capo sezione o di unità organizzative equiparate, per gli Uffici dell’Amministrazione centrale; di Vicario del Dirigente, Capo Settore e Capo Servizio, rispettivamente per le Direzioni regionali e provinciali del lavoro, Capo Area, Responsabile Ufficio legale e contenzioso, Responsabile Ufficio gestione risorse umane per gli uffici dell’amministrazione periferica;

· Vanno attribuiti 0,25 punti per ogni anno o frazione di anno superiore a sei mesi in cui è stato svolto l’incarico.

4.
Partecipazione a corsi rientranti in programmi formativi o di aggiornamento concordati tra l’Amministrazione e le OO.SS. aventi titolo

· Il punteggio massimo conseguibile è pari a 2;

· E’ valutabile la partecipazione su designazione della Amministrazione, con decorrenza a far data dal 1 gennaio 1993, a corsi rientranti in programmi formativi o di aggiornamento organizzati dall’Amministrazione o da Enti esterni, compresi quelli di informatica di base, di “office automation” (word, excel, access, internet di base e “lavorare in rete”). E’ inoltre valutabile, sempre con decorrenza dall’1 gennaio 1993, la partecipazione ai corsi individuati dall’accordo con le OO.SS. del 6 novembre 2001: “formazione specialistica del progetto SILOF”, “corsi di installazione, configurazione ed utilizzazione di NetLabor, Stinger, GLPers, ErgOnLine”, “reingegnerizzazione dei processi”, “specialisti di architetture e gestione di reti”, “specialisti di ambienti aperti e distribuiti”, “progettisti di applicazione”, “programmatori e gestori di applicazioni su web”, “certificazioni Microsoft, Cisco, Sybase, Oracle, Unix”, “patente ECDL”, “corsi professionali regionali che rilasciano apposita qualifica professionale informatica”, “corsi di formazione informatica organizzati dalla SSPA”. L’articolazione dei punteggi è definita in relazione alla durata dei corsi stessi, secondo il seguente schema:

	Durata del corso:
	Punti

	1 giorno
	0,05

	2 giorni
	0,10

	3 giorni
	0,15

	fino a 5 giorni 
	0,20

	fino a 10 giorni
	0,30

	oltre 10 giorni
	0,50


· Per le seguenti tipologie di corsi, anche per partecipazioni anteriori alla data del 1 gennaio 1993 e prescindendo dalla durata del corso, vanno attribuiti i punteggi sotto riportati:

	Tipologia del corso
	Punti

	Acquisizione della qualifica ispettiva
	0,20

	Acquisizione della qualifica di addetto alla vigilanza
	0,20

	Abilitazione esercizio ispezione società cooperative
	0,20

	Lingua straniera
	0,10


C. Anzianità di servizio maturata nella posizione economica C3 (punteggio massimo conseguibile 10)

· Vanno attribuiti 0,25 punti per ogni anno o frazione di anno superiore a sei mesi di servizio prestato nella Pubblica Amministrazione nella posizione economica C3.

Art. 6

(commissione di valutazione)

1. Con successivo provvedimento è nominata la commissione, eventualmente articolata in sottocommissioni, preposta alla valutazione dei titoli di cui al precedente art. 5 ai fini della formulazione della graduatoria nazionale di cui al comma 2, dell’art. 6, del C.C.N.I. del 25 ottobre 2000.

Art. 7

(graduatoria nazionale)

1. La graduatoria nazionale è predisposta in base al punteggio complessivo conseguito da ciascun partecipante alla procedura di selezione.

2. A parità di punteggio costituisce diritto di precedenza in graduatoria l’anzianità di servizio prestato nella posizione economica C3 presso la Pubblica Amministrazione, alla data del 31 dicembre 2000. In caso di ulteriore parità di punteggio, costituisce diritto di precedenza l’anzianità di servizio complessivamente prestato nella Pubblica Amministrazione sempre alla data del 31 dicembre 2000. Nell’ipotesi in cui sussista ancora situazione di parità, trovano applicazione i criteri definiti dal D.P.R. n. 487/94 citato in premessa, in materia di accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni.

3. Il decreto direttoriale di approvazione della graduatoria nazionale è pubblicato nel Bollettino Ufficiale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

4. Sulla base della graduatoria nazionale di cui al precedente comma, l’Amministrazione procede, nei limiti dei contingenti individuati all’art. 1 del presente decreto, all’attribuzione degli sviluppi economici C3S ai partecipanti alla procedura di selezione utilmente collocati nella graduatoria medesima.

Art. 8

(disposizioni finali)

1. Ai sensi dell’art. 10 della legge 31 dicembre 1996, n.675, i dati personali dei dipendenti riportati nelle domande di partecipazione alla procedura di selezione di cui all’art.1, sono trattati per le finalità di gestione della procedura medesima.

2. Per quanto non espressamente previsto dal presente decreto, si applicano, ove compatibili, le vigenti disposizioni normative e contrattuali in materia di procedure di selezione.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

IL DIRETTORE GENERALE

F.to d.ssa Paola CHIARI

Roma, 15 novembre 2001
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